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SENATù DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Commissione speciale della Camera dei deputati per la ratifwa dei decreti legislativi 
emanati dal Governo durante il periodo della Costituente nella seduta del 10 luglio 1952 

(V. Stampato N. 520-112) (1) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELTA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

, IL 21 LUGLIO 1952 

Ratifica, con modi:ficazioni, del decreto legislativo 3 ottobre 1947, .n. 1222, con
cernente l'assunzione obbligatoria dei :rnutilati ed invalidi del lavoro nelle 
imprese private. 

(l) Il decreto legislativo che forma oggetto del presente disegno di legge è compreso nel disegno d1 legge: 
«Ratifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenen.zrale 16 marzo 1946, n. 98, dei decretj legi
slativi emanati dal Governo durante il periodo della Costitue;nte )) (V. Stampato Camera n. 520) . La Com
missione speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di 
legge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, stralcia è al blocco dei decreti da ratificare ed 
approva con separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro
posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati dalla Camera 
ponendo accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 3 ottobre 1947, n. 1222, 
è ratificato con le seguenti modificaz.ioni: 

Art. l. - È aggiunto il seg~tente secondo 
comma: 

«Per le imprese esercenti servizi pubblici di 
trasporto in concessione e per gli enti pubblici 
locali esercenti gli stessi servizi, valgono le 
limitazioni percentuali B le qualifiche stabilite 
nella II tabella annessa all'articolo 12 della 
legge 3 giugno 1950, n. 375 ». 

Art. 4. - Al primo comma, dopo le pa
role: dei datori di lavoro, sono aggiunte le 
parole: nonchè di un sanitario, designato dal
l' I. N .A. I. L. 

p. Il Presidente della Camera dei deputati 

TARGETTI. 

ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

3 OTTOBRE 1947, N. 1222. 

Assunzione obbligatoria dei mutilati ed invalidi 
del lavoro nelle imprese prircate. 

Art. l. 

Le imprese private, le quali abbiano alle 
loro dipendenze più di cinquanta lavoratori 
tra operai ed impiegati, sono tenute ad assu
mere un. mutilato o un invalido del lavoro 
per ogni cinquanta dipendenti, o frazione di 
cinquanta, superiore a venticinque. 

Le imprese di navigazione aerea e marit
tima non sono tenute, per quanto concerne 
il personale navigante, all'osservanza dell'ob
bligo di cui al precedente comma. 

Nel computo di tale percentuale sono com
presi i mutilati e gli invalidi del lavoro assunti 
anteriormente alla entrata in vigore del pre
sente decreto. 

Art. 2. 

Hanno diritto ad essere assunti agli effetti 
del presente decreto, i lavoratori che non 
abbiano superato i 60 anni, se uomini, e i 
55 se donne, i quali a causa di infortunio sul 
lavoro o di malattia professionale, abbiari.o 
subìto una riduzione permanente della capa
cità lavoratjva non inferiore al 40 per cento. 

La disposizione precedente non è applica
bile nei confronti dei mutilati ed invalidi del 
lavoro che abbiano perduto ogni capacità 
lavorativa e di quelli che, a giudizio della 

l Commissione di cui all'articolo 4 del presente 
decreto, per la natura ed il grado della loro 
invalidità possono riuscire di danno alla salute 
e alla incolumità dei compagni di la v oro e alla 
sicurezza degli impianti. 
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Art. 3. 

I mutilati ed invalidi del lavoro che aspi
rano al collocamento devono presentare alla 
Sezione provinciale dell'Associazione nazio 
nale mutilati ed invalidi del lavoro , compe
tente per territorio, domanda corredata di 
tutti i documenti, tra i quali l'attestato del
l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro circa il grado di ridu
zione della capacità lavorativa, atti a dimo
strare le attitudini lavorative e professionali 
sia generiche che specifiche. 

La Sezione compila il ruolo dei mutilati 
ed invalidi collocabili e ne invia trimestral
mente copia all'Ufficio provinciale del lavoro 
ed alla sede centrale dell'assicurazione. 

A ciascun interessato la Sezione stessa rila
scia un certificato attestante il numero di 
iscrizione nel ruolo . 

Art. 4. 

Presso ogni Ufficio provinciale del lavoro è. 
costituita una Commissione presieduta dal 
dirigente dell'Ufficio . e composta di due rap
presentanti dell'associazione tra i mutilati 
ed invalidi del lavoro, di uno delle organiz.za
zioni sindacali dei lavoratori e di · due rappre
sentanti delle organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro. 

La Commissione dichiara l'idoneità al la
voro dei :mutilati e degli invalidi, distinguen
doli per categorie professionali, e ne cura il 
collocamento. 

Art. 5. 

I datori di lavoro possono risolvere il rap
porto di la v oro con i mutilati ed in validi, 
qualora a giudizio dell'Istituto nazionale 
infortuni sul lavoro e dell'Ispettorato del 
lavoro, risulti un aggravamento dell'invalidità 
che i:mpedisce al · lavoratore di prestare le 

mansioni per le quali è stato assunto, ovvero 
quando l'Ispettorato del lavoro accerti la 
sussistenza degli estren1i di cui al secondo 
con1ma dell'a_rticolo 2. 

Art. 6. 

Contro le decisioni sul grado di riduzione 
della capacità lavorativa emesse dall'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
è ammesso ricorso nei termini e modi stabi
liti dalle norme vigenti. 

A-rt. 7. 

Entro 15 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, i datori di lavoro 
devono comunicare all'Ufficio provinciale del 
lavoro competente per territorio il numero 
complessivo dei lavoratori dipendenti distri
buiti per stabilimento e distinti per cate
goria e sesso. 

Entro il 30 giugno e il 31 dicembre di cia
scun anno i datori di lavoro dovranno comu
nicare all'Ufficio del lavoro competente per 
territorio i dati di cui sopra nonchè il nu
mero e le generalità dei mutilati ed invalidi 
del lavoro assunti in applicazione del presente 
decreto. 

Art. 8. 

I datori di lavoro che contravvengono alle 
disposizioni del presente decreto sono puniti 
con ammenda da lire 400 a lire 8.000 per ogni 
lavoratore cui si riferisce l'infrazione. In caso 
di sospensione e ritardo della comunicazione 
di cui all'articolo 7 i datori di lavoro sono 
puniti con ammenda da lire 800 a lire 8.000. 

Art. 9. 

La vigilanza per l'applicazione delle dispo
sizioni del presente decreto è esercitata dal
l'Ispettorato del lavoro. 




